
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Verona, 25/09/2024 

 
 
        Ai nostri 
        Spett.li Clienti 
 
 

APPALTI E CANTIERI - PATENTE A CREDITI 

 
 

In data 20/09/2024 è stato pubblicato il DM 132/2024 che ha previsto l’entrata in vigore della 
Patente a Crediti a decorrere dal 1° ottobre 2024. 
 
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha emanato la circolare n. 4 del 23/09/2024 con la quale ha fornito 
le prime indicazioni riguardanti il sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi tramite 
crediti. 
 

 
A far data dal 1° ottobre 2024 sono tenuti al possesso della patente le imprese e i lavoratori autonomi che 
operano “fisicamente” nei cantieri temporanei e mobili. Non è necessario che tali imprese siano 
strettamente qualificabili come imprese edili. Potrebbero quindi rientrare nel campo di applicazione della 
nuova disciplina, ad esempio, anche idraulici, elettricisti, ditte che installano serramenti, … ecc. 
 

 
I cantieri temporanei o mobili sono rappresentati da qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di 
ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’allegato X del DLgs 81/2008.  
 
Vi rientrano: i lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, 
ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, 
permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, 
comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere 
stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di 
ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. 
Sono inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi ed il montaggio e lo smontaggio di 
elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 
 

 
ATTENZIONE: sono esclusi dall’obbligo di richiesta della patente a crediti: 

- le imprese in possesso dell’attestato di qualificazione SOA in classifica pari o superiore alla III; 
- coloro che effettuano mere forniture o prestazioni di natura intellettuale. 

 
La patente sarà rilasciata in formato digitale dalla competente sede dell’INL, subordinatamente al possesso 
dei seguenti requisiti da parte del responsabile legale dell’impresa o del lavoratore autonomo: 

a) iscrizione alla CCIAA; 



 
 
 
 
 
 
 

b) adempimento degli obblighi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
c) possesso del DURC; 
d) possesso del DVR, nei casi previsti dalla normativa; 
e) possesso del DURF, nei casi previsti dalla normativa; 
f) designazione dell’RSPP, nei casi previsti dalla normativa. 

 
In fase di prima applicazione e fino al 31 ottobre 2024 è possibile inviare una PEC all’indirizzo 
dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it: alla PEC andrà allegato il modello nel quale l’azienda 
autocertifica il possesso dei requisiti normativi richiesti per il rilascio della patente (vedi modulo allegato). 
 
La trasmissione dell’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva avrà efficacia fino al 31/10/2024 e 
vincola l’azienda a presentare poi la domanda per il rilascio della patente mediante il portale 
dell’Ispettorato. 
 
 
INVIO PEC ALL’ISPETTORATO 
 
Tutte le aziende che al 1° ottobre opereranno presso cantieri sono obbligate, entro tale date, ad inviare 
l’autocertificazione all’INL. 
Le aziende che non hanno cantieri attivi in questo momento saranno comunque obbligate ad 
autocertificare i propri requisiti (o a richiedere la patente tramite portale, quando risulterà operativo) 
prima di accedere al futuro cantiere. 
Per quanto sopra, invitiamo le aziende interessate ad inviare l’autocertificazione allegata all’INL o a 
contattare lo Studio che resta a disposizione per effettuare l’invio per conto del cliente. 
Si ricorda che, trattandosi di una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 eventuali falsità 
possono portare all’applicazione di sanzioni di natura penale. Si invitano pertanto i clienti a leggere 
attentamente le dichiarazioni che vengono sottoscritte (vedi elenco sopra riportato). 
 
 
SISTEMA DEI CREDITI 
 
La patente è dotata di un punteggio iniziale di 30 crediti. 
Possono essere attribuiti ulteriori 30 crediti legati alla storicità dell’azienda e ulteriori 40 crediti attribuibili 
nel tempo per attività, investimenti o formazione. 
 
La patente subisce delle decurtazioni correlate alle risultanze degli accertamenti e dei conseguenti 
provvedimenti definitivi emanati nei confronti dei datori di lavoro, dirigenti e preposti dell’impresa o del 
lavoratore autonomo. 
 
Alcuni esempi di decurtazione: 
 

Violazione Decurtazione punti 

Omessa elaborazione DVR 5 

Omessa elaborazione del Piano di Emergenza 3 

Omessa elaborazione del Piano Operativo di Sicurezza 3 

Infortunio di lavoratore dipendente occorso a seguito di violazione delle norme 
sulla prevenzione degli infortuni dal quale derivi un’inabilità temporanea superiore 
a 60 giorni 

5 
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Infortunio di lavoratore dipendente occorso a seguito di violazione delle norme 
sulla prevenzione degli infortuni dal quale derivi una parziale inabilità permanente 
al lavoro 

8 

Infortunio mortale di lavoratore dipendente dell’impresa occorso a seguito di 
violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro 

20 

 
 
La patente consente ai soggetti di operare nei cantieri temporanei o mobili con una dotazione pari o 
superiore a 15 crediti. 
 
I crediti decurtati possono essere reintegrati a seguito della frequenza di corsi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. 
Ciascun corso consente di riacquistare 5 crediti. 
I crediti riacquistati non possono superare complessivamente il numero di 15 crediti. 
 
 
SANZIONI 
 
Lavorare privi della patente o in possesso di una patente recante un punteggio inferiore a 15 crediti 
comporta: 

- il pagamento di una sanzione amministrativa pari al 10% del valore dei lavori e, comunque, non 
inferiore a € 6.000,00, non soggetta a procedura di diffida; 

- l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici per un periodo di 6 mesi. 
 

 
Lo Studio resta a disposizione per ulteriori chiarimenti. 
 
 
 
       Studio Ass.to Basso – De Bortoli - Zambelli 
 


